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LA POLITICAMartedì 2 dicembre 1997 4 l’Unità

Il sindaco: «Sto con l’Ulivo ma voglio andare oltre, come i democratici in America e i laburisti inglesi»

Orlando respinge l’assalto del Polo
«Ora facciamo il partito dei sindaci»
Palermo premia la Rete e il suo leader, crollano Forza Italia e An

DALL’INVIATO

PALERMO. Spiritoso, brillante, mali-
ziosamente impietosito per la (scar-
sa)performarcediMiccichè;allafine,
regala ai giornalistiperfino un’imita-
zione del più famoso intellettuale
della Magna Grecia, l’ex maestro Ci-
riaco De Mita. È proprio contento
Leoluca Orlando. Non solo ha stra-
vinto al primo turno. Non solo in
Consiglioavràunsolido60percento
dei seggi. Non solo ha trascinato La
Rete,aunvertiginoso20%.Mahaan-
che avuto un pizzico di fortuna con
gliexit-pollcheall’inizioavevanode-
cretato una consistente contrazione
delle sue preferenze. Miccichè e La
Loggia, impavidi, s’erano infilati in
quell’unico spiraglio teorizzando la
suacrisi e rinviando,speranzosi,al ri-
sultato finale. «Rifletta il sindaco»,
sorridevano alle tv.Poi sonoarrivati i
voti veri. La trappola per Fi s’è chiusa
esonostatidolori.Miccichè,cheave-
va aperto la giornata raccontando i
dettagli della crisi di Orlando, l’ha
chiusa con una furibonda lite in fa-
migliaconCcdeCdu.

«Carta canta», chiude la polemica
il sindaco presentandosi ai giornali-
sti con un’alta pila di un libretto con
una sua intervista del 1993. Chi non
ci crede, suggerisce, si accomodi: leg-

galepromessediquattroannifaefac-
cia il confronto con le cose fatte. Per
Orlando basta e avanza, senza ricor-
rere alle dietrologie, a far capire per-
ché quasi ogni sessanta palermitani
sucentogli hanno riaffidato lacittàe
perché quasi venti ogni cento hanno
votato ilpartitodel sindaco.E si capi-
sce anche il perché di una sconfitta
così cocente del Polo e del vero e pro-
priocrollodiFieAn:hanno-questoil
cuore del ragionamento di Orlando -
strumentalizzato la città, invece di
discutere e dare risposte ai problemi
hanno tentato di trasformarla nel
punto forte di una revanche dopo la
sconfitta di Roma, Napoli e Venezia.
«Glistabene-sbotta-,cosìMiccichèe
Fi imparano: non si usa una città per
unarivincitanazionale».

E dato che Palermo era stata scelta
per il contrattacco ora bisogna pren-
dere atto di quel che è successo: «C’è
unvalorenazionalenelvotodiPaler-
mo.È l’iniziodella finedelmomento
magico di Fi a cui è venuto meno il
puntodimaggiorforzanazionaleche
la rendeva in qualche modo fortean-
che aRoma. Ilnervosismo-continua
Orlando impietoso - che registro tra
glialleatidiFi,lereazionidicuiholet-
to, sono la migliore dimostrazione
che la nave sta affondando eognuno
sente l’esigenza di capire cosa farà da

grande.Èquesto il sensodelledichia-
razioni di queste ore del Ccd del Cdu
eperfinodiAn».Epoiperfido:«Ilgra-
do di fedeltà degli elettori del Polo a
Miccichè è stato ampio soprattutto
in An, perfino rispetto a Fi. Non fac-
cio commenti su Ccd e Cdu perché
com’è noto lì di fedeltà ce n’è poca.
L’elettore di destra ha considerato
Miccichè ilmale minoree l’ha subìto
ma gli elettori di centrononcel’han-
nofatta».Comedire:aPalermoinizia
la disfatta vera di Fi dopoquattro ele-
zioni di seguito sempre perdute dalle
forzedelcentrosinistra.

CosafaràoraOrlando?«Lamiasta-
zione di partenza è l’Ulivo ma la de-
stinazione va oltre, come ho sempre
detto». Oltre, verso Cossiga che ieri
mattina (dopo Prodi, Veltroni, Berti-
notti, una decina di ministri, leader
politici e sindacali) ha telefonato per
fargli gli auguri salutandolo come vi-
cerè della Sicilia? Nient’affatto. Or-
lando è paladino del «Partito dei sin-
daci» e nella conferenza stampa lo
battezza affidandogli obiettivi e fun-
zione.Bianco ha fatto sapereaD’Ale-
ma che quel partito c’è?«Ha fatto be-
ne -diceOrlando-anchesenoncapi-
scoperchénotificarlosoloaD’Alema
che è l’alleato forte (e per fortuna c’è
un alleato forte) e non a tutti gli altri.
La vicenda politica italiana in questo

novembre è cambiata. Il Mugello di-
mostra che una storia forte riesce a
raccogliere consenso. Si affermano e
vengonoriconosciutinuoviprotago-
nismi nazionali. La vittoriadiGiulia-
ni a Nuova York è stato il trampolino
di lancio nella politica nazionale.
Perché non può avvenire in Italia?».
Poi diventa più esplicito: «Il mio pro-
getto politico è la nascita del partito
democratico, una grande coalizione
politicaincuisiapresentel’animade-
mocraticacristiana,cheèlamiaiden-
tità, l’animasocialistaequellademo-
cratica progressista. Prevede la pre-
senza essenziale, ma non egemone
del Pds, della democrazia cristiana,
dei socialisti, dei laici progressisti. Si
chiama partito democratico in Ame-
ricaelaburistainInghilterra». Il«Par-
tito dei sindaci» deve e può essere la
struttura fondante di questo nuovo
partito. Orlando è disposto a smette-
re prima la fascia tricolore per lavo-
rarci? «La dimensione del mio pro-
getto - risponde - è tanto ampia che
posso aspettare anche quattroanni».
Poi per la felicità dei fotografi fa finta
di stappare una bottiglia di champa-
gne per brindare al successo. E ieri se-
ra tutti in piazza a festeggiare Paler-
mo,cittàsemprepiùnormale.

Aldo Varano

L. Orlando G. Miccichè

58,6 35,2
Forza Italia,

An; Ccd;Cdu
Part. Soc. Ital.,

Progetto
per la Libertà 

Pds ; Ppi;
l'Ulivo-Verdi; Città
 per l'uomo; Rc; La
Rete; Udf; Sicilia 

Dem. Siciliani 
Famig.  Lavoro

e Legalità

M. Scognamiglio
Par. Sic. 
d'Azione 0,5

A. Di Ianni
Palermo
Capitale 0,4

P. Di Marco
Liberaldem.
Catt.., Liberali
Riformisti 2,5

A. Macaluso
Mov. Soc. 
Fiamma Tric. 0,5 1,4

F.G. Cucina
L'Aquilone
 per Palermo

R. Sabato
Lista
Sin. Isidoro 0,6

G. Profeta
It. Unita 
All. Euro. 0,1

S. Di Filippo
Fasc.
e Libertà 0,2

Definitivi
PALERMO

LISTE
Comunali ‘97 Comunali ‘93 Pol. ‘96 Reg. ‘96

Votanti: Votanti: 73,2% Vot. 74,3% Vot. 62,8
% S. % S. % %

PDS 10,6 - - 12,1 11,2

RICOSTRUIRE PALERMO - - 9,9 6 - -

RETE 19,6 32,6 19 - 9,5

RIF.COM. 3,1 2,5 1 8,2 4,0

PPI 6,0 - - - 5,0

CATT. DEM. - - 5,7 3 - -

POP-SVP-PRI-UD-PRODI - - - - 5,6 -

ULIVO-VERDI-UOMO 2,5 - - - -

VERDI - - - - 2,8 2,0

UN. DEM. FED. 3,8 - - - -

ALL. SICILIA 0,5 - - - -

LISTA DINI 4,1 - - 5,2 4,0

FORUM 11,6 6 - -

NUOVOMODO 5,8 3 - -

UNIONE DI CENTRO - - 6,8 2 - -

FORZA ITALIA 14,1 - - 37,9 18,4

AN 9,4 - - 15,9 13,2

CCD 7,1 - - - 6,5

CDU 9,1 - - - 8,1

CCD-CDU - - - - 4,6 -

P. SOC. SICILIA 1,4 - - - 2,1

MS-FIAMMA TRICOLORE. 0,5 - - 1,0 0,8

MSI-DN - - 3,7 1 - -

DC - - 13,3 8 - -

PSDI - - 2,6 1 - -

ALTRI 8,6 5,5 - 6,7 15,2

Agrigento

Sodano
vince a
mani basse

Zicari Sodano

19,3 53,7
Forza Italia,

An., Ccd,
Cdu,

Italia Feder. 

Pds-La Rete; 
Ppi, Lista Dini; 

Rif. Com.;
Dem. Soc.

10,4
Arnone

Ulivo-Verdi

64 sez.
su 86

AGRIGENTO

LISTE
Comunali ‘97 Comunali ‘93 Pol. ‘96 Reg. ‘96

Votanti: Votanti: 77,4% Vot. 73,8% Vot. 69,7
% S. % S. % %

PDS - - - - 10,0 8,1

PER AGRIGENTO
(PDS-RETE) 5,3 - - - -

SINISTRA - - 18,1 8 - -

RETE - - 7,3 3 - 7,5

RIF. COM. 1,8 - - 6,4 4,1

CIVICA C. SINISTRA - - 2,9 - - -

LISTA DINI 4,9 - - 4,7 9,8

DEM. SOC. AGRIGENTO 1,4 - - - -

PPI 9,6 - - - 11,8

POP-SVP-PRI-UD-PRODI - - - - 9,6 -

PRI - - 5,7 1 - -

UNITI PER LA CITTÀ
(SI-LAB-PRI-P. SOC. SIC.-ALTRI) 8,3 - - - -

ULIVO-VERDI 5,7 - - 1,9 -

FORZA ITALIA 19,6 - - 35,8 24,0

AN 10,1 - - 15,7 16,4

CCD 11,00 - - - 9,2

CDU 14,7 - - - 6,2

CCD-CDU - - - - 9,5 -

MSI-DN - - 4,8 1 - -

MS-FIAMMA TRICOLORE - - 1,1 -

DC - - 42,8 19 - -

ALL. DEM. - - 18,4 8 - -

ALTRI 7,6 - - 5,3 2,9

Successo della lista del sindaco, calano Pds, An e Forza Italia

Catania, 100mila voti per Bianco
Maggioranza ampia in Consiglio
Al primo cittadino le congratulazioni di Prodi e Veltroni. Al primo punto la que-
stione del lavoro: «Faremo di tutto per riportare i catanesi ad investire in città».

AGRIGENTO. I numeri dicono che
non c’è stata neppure battaglia. Il
sindacouscentediAgrigentoèsta-
toelettoalprimoturnoconunsec-
co risultato che lo vede oltre il 54
per cento. Calogero Sodano, che
quattro anni fa l’aveva spuntata
per una manciata di voti sull’am-
bientalista GiuseppeArnone,que-
st’anno ha vinto facile, favorito
anche dalla spaccatura che si è de-
terminata nel centrosinistra dove
si sono presentati due candidati,
Arnone appunto, sostenuto dai
Verdi, e Fabrizio Zicari indicato da
unoschieramentocheandavadal-
la Lista Dini fino a Rifondazione
comunista.

LavittoriadiSodano,haportato
il Polo anche ad un’affermazione
politica. Ad Agrigento infatti il
centro destra risulta vincente an-
che nei voti di lista. Insomma la
città dei Templi rappresenta una
dellepocheconsolazioni inquesta
tornata amministrativa siciliana
perilPolodelleLibertà.

Va male, anzi molto male per
l’Ulivo,ledivisionioltreanonpor-
tareadun’affermazioneperlacari-
ca di priomo cittadino hannopro-
vocato anche una forte contrazio-

ne dei voti di lista. Tra gli altri pe-
sante ildatodelPartitodemocrati-
codellasinistra,chescendesottoil
6 percento, nonostante si presen-
tasseinsiemeallaRete.

Aspingere Sodanoversounsuc-
cessocosì largo è stataanche la sua
politicaneiconfrontidegliabusivi
della Valle dei Templi. Da sindaco
ha più volte difeso le ragioni di co-
lorochehannocostruitoleloroca-
se a poca distanza da uno dei più

importanti patrimoni archeologi-
ci dell’umanità, devastando in
manieraquasi irrimediabile laVal-
le.

Una politica che lo ha visto op-
posto in uno scontro, che ha an-
che assunto toni molto duri, pro-
prioconGiuseppeArnone,ilpresi-
dente regionale di Legambiente
che della battaglia per il risana-
mento della Valle dei Templi ha
fattounadellesuebandiere.

Sposato, padre di tre figli, Calo-
gero Sodano ha un lungo passato
in politica. Nel 1984 è stato per un
breve periodo sindaco di Agrigen-
to, prima di esere eletto nel ‘93,
con il voto diretto. Ha ricoperto la
carica di assessore comunale, di
consigliere provinciale. Ha milita-
tonellaDcenelPri,primadiaderi-
realCdu.

W.R.

E. Bianco B. Paolone

63,1 33,0
Forza Italia,

An., Ccd,
Cdu,

Italia Feder. 

Sin. Dem. per Ct.;
Pds-La Rete- Soc.
 Eur.); Ppi, Verdi; 

Rif. Com.; Con
 Bianco per

   Cat.ania; Un. 
Dem. Fed.; Par.
Soc. Sic.; Mov.

 It. Dem.

G. P. R. Leo
Mov. Soc. Fiamma Tric.

M. Bonaccorso
Psdi Socialdemocrazia

G. Campo
Sud in Mov. -  Un. Giov. del Sud

S. Verzì

P. Figura
Part. Sic. D'Az.

Liberali

0,6

1,1

0,4

1,1

0,7

678 sez.
su 701

CATANIA

LISTE
Comunali ‘97 Comunali ‘93 Pol. ‘96 Reg. ‘96

Votanti: Votanti: 72,6% Vot. 75,1% Vot. 66,6
% S. % S. % %

SIN. DEM CATANIA
(PDS-RETE-SOC. EUR.) 8,2 - - - -

PDS - - - - 12,7 9,6

PATTO PER CATANIA - - 22,9 17 - -

CITTÀ NOSTRA - - 3,7 1 - -

RETE - - 10,8 5 - 2,0

RIF. COM. 2,6 3,2 1 5,3 4,8

VERDI 1,8 - - 5,1 2,0

PPI 10,6 - - - 4,5

POP-SVP-PRI-UD-PRODI - - - - 3,0 -

LISTA DINI - - - - 3,9 5,3

BIANCO PER CATANIA 27,0 - - - -

UN. DEM. FED 0,6 - - - -

P. SOC. SIC. 1,6 - - - 1,5

MOV. IT. DEM. 3,1 - - - -

PROGR. CATANIA - - 8,8 4 - -

FORZA ITALIA 12,3 - - 38,0 23,1

AN 11,4 - - 20,4 18,1

CCD 7,0 - - - 7,0

CDU 8,6 - - - 9,7

CCD-CDU - - - - 5,1 -

MSI-DN - - 10,1 4 - -

MS-FIAMMA TRICOLORE 0,5 - - 1,5 1,7

DC - - 26,8 22 - -

RIFORMISTI - - 5,5 4 - -

PSDI 1,4 3,2 1 - -

ALTRI 3,3 5,0 1 5,0 10,6

Caltanissetta

Ora la sfida
è tra Ulivo
e Dini-Ccd

Abbate Maira

Alleanza Nazionale

Pds; Ins. Ulivo;
Rif. Com.; Soc.

It. Si.

Mancuso

L. Dini; 
Ccd; Cdu

Pilato
Forza Italia

10,0

24,2

32,3 26,7

Definitivi
CALTANISSETTA

LISTE
Comunali ‘97 Comunali ‘93 Pol. ‘96 Reg. ‘96

Votanti: Votanti: 77,0% Vot. 75,0% Vot. 68,7
% S. % S. % %

PDS 10,7 - - 12,3 8,8

PATTO CITTÀ - - 22,1 9 - -

RIF. COM. 5,6 8,3 2 10,3 9,2

ULIVO
(PPI-VERDI-RETE-P. SEGNI) 8,7 - - - -

RETE - - 9,5 3 - 1,9

VERDI - - 1,8 0,6

PPI - - - - - 6,1

POP-SVP-PRI-UD-PRODI - - - - 5,7 -

SOC. ITA. (S.I.) 4,1 - - - -

FORZA ITALIA 14,4 - - 34,4 20,6

AN 14,6 - - 16,2 12,2

LISTA DINI 1,8 - - 4,7 8,6

CCD 12,1 - - - 9,8

CDU 19,8 - - - 15,1

CCD-CDU - - - - 6,1 -

DC - - 22.5 7 - -

CENTRO DEM. - - 9,5 3 - -

COAL. DEM. - - 10,9 2 - -

ALL. RIN. CALT. - - 17,2 4 - -

MS-FIAMMA TRICOLORE - - - - 1,5 1,7

ALTRI 11,7 - - 7,0 5,3

CATANIA. Quante ore ha dormito
questa notte? «Guardi, ho dormito
serenamente, ierihopassatounabel-
lissima domenica, non sono andato
in giro per seggi come ha invece fatto
qualcun altro. Mi sono concesso il
lusso di andare al cinema, ho cucina-
to...». Ci dica cosa ha visto e cosa ha
preparato. «Ho visto Mr.Bean, un
filmmoltodivertenteehocucinatoil
tonno “abbuttunatu”, una vecchia
ricetta siciliana con molte erbe che
ha avuto un buon successo in tavola.
Vedeiointendolapoliticacosì, senza
i toni esacerbati, senza gli insulti e
questo paga, perché Catania è una
città civile,non è più la città dove chi
urladipiùharagione».

La giornata di Enzo Bianco era co-
minciata presto, con la telefonata di
WalterVeltroni. Ilvicepresidentedel
consiglio lohaquasibuttatodal letto
per fargli le sue congratulazioni. Da
quel momento il telefono è diventa-
torovente. Inpocheoresonoarrivate
decine e decine di chiamate. Tra loro
anchequelladelCapodelloStatoche
ha voluto congratularsi per il succes-
so. Poi, più tardi, mentre Bianco era
nel suostudioaPalazzodegliElefanti
insieme al Questore, la telefonata di
Romano Prodi. Dall’altra parte, nella
sala stampa interamente informatiz-
zata intanto arrivavano idati dai seg-
gi equellidelleproiezioni. Il successo
diEnzoBiancomanmanochepassa-

vano le ore confermava le previsioni
degli exit poll della sera precedente.
Sono stati oltre 96 mila i catanesi che
lohannovotatoconunapercentuale
chesupera il63percento.«Sonocon-
sapevole della responsabilità che mi
affida questo voto - dice Bianco - vo-
glio essere il sindaco di coloro che mi
mi hanno votato, di quelli che non
mi hanno votato e di quelli che per
disperazionenonsonoandatiavota-
re, in una città dove ci sono grandi
sacchedidisperazionechenonposso
certodimenticare».

Ieri da quelle aree di disagio, di
marginalità, sono arivati in tantinel-
lacortediPalazzodegliElefanti.Sono
arivati per festeggiare la vittoria di
Enzo Bianco, ma contemporanea-
menteperchiedergli lavoro.Tra ipri-
mi ad abbracciare Bianco è stato uno
deglioperaicheperdifendereilposto
di lavoro, tre anni fa rimasero arram-
picati per oltre una settimana sulle
impalcature della Cattedrale. «La
gente sa, al di la della propaganda,
che non puòessere il sindacoadare il
lavoro, ma il sindacopuòintervenire
su questo tema decisivo. Io -dice
Bianco- mi batterò sino all’estremo;
faròdiquestoilprimograndeobietti-
vo. Bisogna riportare i catanesi ad in-
vestire a Catania, come stanno co-
minciandoafare,maportandoadin-
vestire inquestacittàaltrigruppi,na-
zionali ed internazionali per fare di

Catania una grande città fortemente
competitiva». Il votodidomenicaha
anche assegnato a Bianco una solida
maggioranza in Consiglio. La sua li-
sta è il primo partito con quasi il 27
percento e l’intera coalizione ottiene
ilpremiodimaggioranza,ancheseva
registrato il dato negativo del Pds
che, insieme alla Rete e ai socialisti
scenderispettoallapoliticheealle re-
gionali, arrivando poco oltre l’8 per-
cento. Crollo senza attenuanti per la
destra. Paolone ha trascinato a picco
anche il suo partito. An perde circa
sette punti dal 18 all’11percento.Un
messaggio preciso per Fini, in una
realtà in cui il suo partito ancora non
riesce ancora a scrollarsi di dosso un
volto impresentabile. Va male anche
a Forza Italiachedal23,1delleRegio-
nali finisce sotto il 12 percento. È po-
sitivo il risultato del centro dell’Uli-
vo,doveilPpiarrivadal4quasiall’11
percento,mentreCcdeCduperdono
rispetto alle regionali di Ccd e Cdu.
«InConsigliodiceEnzoBianco-sono
sicuro che ci sarà un’opposizione co-
struttiva, anche perché Paolone non
sarà più consigliere. Sono pronto a
dare la mano ai miei avversari, ma se
qualcuno intende scegliere la strada
dell’opposizione distruttiva e ostru-
zionisticatroveràpaneper i suoiden-
ti».

Walter Rizzo

CALTANISSETTA. Un medico, Mi-
chele Abbate, candidato dell’Ulivo, e
un avvocato, Raimondo Maira, so-
stenuto da Cdu, Ccd e Ri, si conten-
deranno nel ballottaggio del 14 di-
cembre l’elezione a sindaco di Calta-
nissetta. L’uscente GiuseppeMancu-
so, 70 anni, avvocato, candidato di
An, è rimasto infatti escluso.Michele
Abbate ha 47 anni, è medico di base,
sposato e padre di due figli, ha l’hob-
by del teatro (è tra gli animatori e at-
tori della compagnia teatrale dilet-
tantistica «Piccolo stabile nisseno»).
In politica ha debuttato nelle prece-
denti elezioni amministrative quan-
do fu candidato del «Patto per la cit-
tà» al consiglio comunale. Risultò il
più votato con 953 suffragi, venne
poielettopresidentedelconsiglioco-
munale, carica dalla quale si dimise
dueannifa.NelprimoturnoAbbateè
stato sostenuto da quattro liste: Sini-
stra democratica-Pds, Insieme per

l’Ulivo (Pppi, Verdi, Rete, Patto Se-
gni), Socialisti italiani, Rifondazione
comunista. Raimondo Maira, avvo-
cato civilista, vicesegretario regiona-
ledelCdu,èstatogiàtrevoltesindaco
Dc di Caltanissetta tra il 1982 e il
1985. Dal ‘92 al ‘94 è stato deputato
allaCamera,epoidallaprimaveradel

’94 al ‘96 deputato regionale. L’anno
scorso si ripresentò alle elezioni re-
gionali con il Cdu ma la lista non ot-
tenne seggi. La scelta di Rinnova-
mento italiano di apparentarsi con
Cdu e Cdd nel sostegno al candidato
a sindaco Raimondo Maira(Cdu), in
controtendenza rispetto alla colloca-

zione nazionale, scaturisce da «alcu-
ne incomprensioni a livello locale
con altre forze di centrosinistra». La
spiegazione è del coordinatore pro-
vincialedelmovimento,RosarioIan-
nello, chenegli anni scorsi è statoan-
checonsigliere e assessore comunale
perlaDc.


